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COMUNICATO STAMPA – 19 luglio  2013 

 

        SONDRIO - N.T.P. SFIORATA LA TRAGEDIA  
 
 Nella mattinata odierna un furgone della polizia penitenziaria  con detenuti a 
bordo,  partito dall’istituto di Sondrio con destinazione Cremona, superata la città di 
Monza e mentre percorreva in rettilineo ha subito lo scoppio di un pneumatico. 
 
 Ne da notizia Angelo Urso, Segretario Nazionale UILPA Penitenziari, che 
aggiunge: "E’ stata sfiorata la tragedia; solo grazie alla perizia dell’autista che 
prontamente è stato capace di contenere il mezzo evitando così un incidente fatale che 
avrebbe coinvolto sia il personale, i detenuti e altri automezzi civili che transitavano.” 
 
“La traduzione, partita da Sondrio, con già gravi difficoltà causa la carenza di 
organico, infatti - aggiunge Urso – è  il Comandante di Reparto stesso che ha assunto 
il comando della scorta, effettuata con un furgone in servizio dall’anno 2004 che ha 
pertanto accumulato un percorso di 150mila kilometri senza che, tra l’altro, i 
pneumatici in dotazione fossero mai stati sostituiti” 
 
“Ancora una volta, dobbiamo purtroppo sottolineare come la mancanza di 
manutenzione ordinaria basilare per il corretto funzionamento di un automezzo o la 
sua eventuale sostituzione, abbia messo a serio repentaglio l’incolumità del personale 
di polizia penitenziaria nonché dei detenuti,  pericolo scagionato solo grazie alla 
perizia dell’autista ed alla fortuna di trovarsi su di un rettilineo. Non oso immaginare 
cosa sarebbe potuto accadere se il mezzo fosse stato in transito all’interno di una delle 
numerose gallerie e/o viadotti presenti lungo il tragitto.”  
 
“Auspico che il Governo, ma anche l’Amministrazione, - conclude Urso - si rendano 
conto che non è possibile continuare a pretendere che la polizia penitenziaria metta a  
rischio quotidianamente la propria vita per garantire per garantire lo svolgimento dei 
propri doveri. Il discorso, ovviamente, riguarda anche i detenuti trasportati ed i 
cittadini” 
 

 


